
 
 
 
Location 
- Location. Castello e Ricetto Storico di Buronzo, a Buronzo, Vercelli. 
- Storia della fabbrica. 
L’edificio è infatti caratterizzato da una serie di interventi effettuati in diversi periodi storici, una struttura 
articolata ed eterogenea con aggiunte sovrapposte nel corso dei secoli. Della prima fase costruttiva, 
collocabile tra il XII e il XIII secolo d.c., si ha testimonianza nella torre d’avvistamento, unico elemento 
superstite dell’insediamento originario insieme ad una parte delle basi murarie delle fondamenta. Tra il XIV e 
l’inizio del XV secolo d.c. si verifica un ampliamento concentrico della fortificazione, tramite la costruzione di 
nuovi edifici lungo il perimetro e di una seconda linea difensiva, mentre nella seconda metà del Quattrocento 
si assiste all’ultimo momento di espansione, con la costruzione della rocca e di nuove strutture lungo il 
recinto. A queste fasi seguono ulteriori rimaneggiamenti nel corso del Settecento, fino agli ultimi interventi 
che risalgono ai più recenti anni Cinquanta . 
Il Castello risulta inoltre danneggiato dal progressivo decadimento causato dal tempo, dall’incuria e 
dall’abbandono. 
 
Intervento 
- Tipologia di intervento. Recupero e restauro strutturale ed architettonico del Castello e Ricetto Storico di 
Buronzo 
- Data inizio lavori. 7 marzo 2007 
- Data fine lavori. 17 ottobre 2008 
- Committenza. Comune di Buronzo 
- Progettisti. Steci s.r.l. 
- General contractor. Dottor Group S.p.a. 
– Coordinatore per la sicurezza. Geom. Eugenio Castelli 
- Indagini storiche e analisi di laboratorio. Il progetto di restauro è stato preceduto da uno studio del 
manufatto e da una serie di saggi stratigrafici, campionature e indagini archeologiche eseguiti sulle pareti 
interne del palazzo e all'interno di vari ambienti, atti a localizzare eventuali superfici decorate e a ricavare 
materiale utile alla ricostruzione delle fasi edificatorie del Castello. 
- Intervento strutturale/architettonico e artistico.  
L’intervento di restauro che si sta concludendo in questi giorni ha restituito alla comunità di Buronzo una 
porzione dell’edificio simbolo, recuperato sia esteticamente sia nella sua funzionalità. Il manufatto, affidato 
alla ditta Dottor Group in totale stato di abbandono e con superfetazioni che ne impedivano l’originale 
leggibilità è stato recuperato risistemando il tetto ammalorato, consolidando le volte, realizzando nuovi solai 
in acciaio al di sopra degli originali in legno al fine di evitare il carico sulle travi e sul tavolato decorato e non 
perfettamente integri, togliendo e risarcendo i mattoni decoesi, ricucendo le numerose crepe presenti sui 
paramenti murari, riproponendo una pavimentazione in cocciopesto per le sale nobili simile a quella originale 
di cui sono state trovate delle piccole tracce, riportando alla luce le originali decorazioni celate da strati di 
ridipinture e recuperando quelle visibili, riutilizzando le porte interne originali restaurandole, realizzando ex 
novo i serramenti esterni simili a quelli originali per forma e cromia, integrando le lacune di intonaco con 
malte simili all’originale per cromia e granulometria e creando, compatibilmente con la distribuzione 
originaria interna, locali tecnici e di servizio 
Prima di procedere alla realizzazione della pavimentazione in cocciopesto, alla messa in opera di tutti gli 
infissi e dei nuovi mattoni, alla stesura degli intonaci, al restauro delle decorazioni, sono state eseguite e di 
seguito approvate, le opportune campionature. 


